


La Terra, difendiamola!
La sostenibilità dello sviluppo e le tematiche ambientaliste, problemi planetari che toccano la nostra vita quotidiana
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Perché parlare del pianeta
che ci ospita e delle
nuove condizioni in cui

sta vivendo? Perché è a causa
nostra, e non possiamo quindi
considerarlo un problema
lontano, che non ci riguarda.
E ancora: è possibile aprire su
questi temi un dibattito tra gli
alpini?
So che le cose che qui scrivo
potranno sembrare ai lettori
“diverse” da quelle che
abitualmente appaiono su
“Auota Zero”, ma io credo che
sia doveroso anche per gli
Alpini occuparsi di cose che li
riguardano tanto da vicino.
Proprio nell’arco dell’ultimo
anno abbiamo convissuto, in
Abruzzo come a Messina, ma
anche nel nostro territorio, con
vicende che hanno chiamato in
causa la Protezione Civile e che
avevano, alla loro origine, una
componente di scarsa
attenzione per i problemi
ambientali.

(segue dalla prima pagina)

Personalmente, poi, sento quasi
il dovere di comunicare, in
particolare agli Alpini, le
conclusioni di molte mie
riflessioni su questi argomenti
che molti osservatori ormai
considerano essenziali per la
vita del pianeta e per le future
generazioni.
In discussione sono la salute e il
futuro del mondo in cui
viviamo, la realtà delle enormi
disparità che caratterizzano la
vita degli uomini tra il Nord e il
Sud del mondo, la crisi
economica globale nella quale
ci troviamo immersi. Come
rispondere a queste emergenze?

Uno sviluppo
compatibile

Èormai evidente a tutti,
anche ai più ottimisti,
che il nostro pianeta stia

subendo un’aggressione, da
parte delle attività umane, senza

precedenti nella sua storia, con
crescente saccheggio
dell’ambiente, diminuzione
delle specie viventi, alterazione
delle condizioni globali di vita,
a cominciare dal clima.
Tutto ciò avviene nella
convinzione che la presenza
dell’uomo, e il conseguente
sfruttamento delle risorse
naturali, possano crescere
praticamente senza limiti.
I governi e gli economisti
sembrano certi che il maggior
benessere per tutti sia basato
sull’aumento della produzione
dei beni, ma le risorse a
disposizione non sono
illimitate. Per questo
fortunatamente si comincia a
pensare come risparmiarle,
quindi a realizzare uno sviluppo
compatibile.
Questo risponde anche agli
appelli lanciati dal mondo
scientifico, e all’allarme delle
organizzazioni internazionali

sulle gravi disparità nella
qualità della lvita nei diversi
continenti, visto che l’attuale
sfruttamento delle risorse,
favorisce solo una picocla parte
dell’umanità a spese della sua
maggioranza che si trova nella
scersezza di cibo e di acqua, e
spesso quasi sotto il limite
minimo per sopravvivere.

Come uscire
dallo squilibrio

L’egoismo di chi sta bene,o almeno meglio dei
“poveri”, porta a dire

che la soluzione non sta nel
ridistribuire le risorse: chi è
povero deve lavorare e produrre
in casa propria e così risolvere i
propri problemi.
In questo modo si indica come
panacea per tutti i mali, dalla
povertà alla fame, alle malattie
e alla mancanza di istruzione, il
metodo di sviluppo dei Paesi

opulenti, Italia compresa. Ma
siamo proprio sicuri che sia
questa la strada buona?
Così si ipotizza uno sviluppo
illimitato in un ambiente
limitato, incoraggiando, dopo la
soddisfazione dei bisogni
primari, la creazione sempre più
di nuove esigenze troppe volte
superflue è proponendole
essenziali. I paesi che non
hanno ancora intrapreso questa
strada vengono detti “in via di
sviluppo”.
Prima riflessione; a prescindere
dal fatto che certe forme di
sviluppo, e di inevitabile
concorrenza sui mercati (vedi
India e Cina), dfiniscono per
mettere in crisi anche i Paesi più
benestanti della Vecchia
Europa, quale possibilità di
sopravvivere avrebbe il pianeta
se tutti lo facessero?
Senza contare i riflessi negativi
delle soluzioni finora adottate:
poiché non è bastato

l’accaparramento delle risorse e
della ricchezza da parte del
Nord del mondo, si è
immaginata un’economia
basata sul debito per migliorare
in modo fittizio il cosidetto
benessere, e creare, invece, reali
disastri, come stiamo tutti
vedendo.
Per tutto questo necessita un
ridistribuzione dei redditi in
tutto il pianeta, un utilizzo più
razionale delle risorse, uno
sviluppo compaltibile.

Una migliore
socializzazione

Ciò non comporta
soltanto nuove ricette
economiche e nuovi

accordi tra Nord e Sud del
mondo, ma anche un risvolto
di vita quotidiana che a me
sembra piuttosto interessante
proprio per il ruolo che
possono svolgere gli Alpini e
la loro associazione.
È necessario, infatti, che
tornino ad affermarsi modi di
vivere nei quali l’uomo trovi
gratificazione nella vita
associativa, nella socializ-
zazione con gli altri, nell’a-
miciazia e nella solidarietà,
rinunciando ad inseguire beni
e consumi non necessari,
indotti a volte solo da cultura
consumistica e da pubblicità
talvolta ingannevole.
Credo che questo sia anche un
modo per ridare la necessaria
serenità alle famiglie, spesso
distrutte proprio dalla corsa al
benessere: si accumula il più
possibile, spesso per
garantirsi il superfluo, e si
parla sempre meno. È forse
vita, questa?
Talvolta ci dimentichiamo che
la terza motivazione fonda-
mentale dell’essere umano è
quella della “affiliazione” e
cioè del “vivere comunicando
insieme”, sentendosi parte
essenziale di un gruppo, una
società vera, cosa che la
frenetica vita delle società
opulente sta schiacciando,
perchè ci ruba anche il tempo.
Credo che questa sia anche da
sempre la scelta suggerita
dallo spirito alpino, e che sia
compito quindi anche degli
Alpini ricreare una società
meno ricca di cose materiali,
ma certamente più ricca di
umanità.
Mi piacerebbe che queste
righe affidate a “Quota Zero”
potessero contribuire ad un
dibattito su questi temi che
considero così per il nostro
comune futuro.

Alpino
Rocco Lombardo

90 anni, assemblee nei Gruppi e a Venezia il 7 marzo

l’occasione per rivivere la
nostra storia e per rilanciare la
nostra presenza nella società
civile che, mai come oggi,
mostra di aver bisogno di
riflessione collettiva e di
coesione sociale.
Per questo è necessaria la
presenza compatta e il
contributo di pensiero e di
proposta di tutti: i soci delle
assemblee di gruppo, i delegati
nell’assemblea nazionale del 7
marzo, punto d’arrivo di tutte
le istanze che crescono nella
base.
L’appuntamento del 7 marzo
servirà a rilanciare anche lo
spirito associativo, in tempi
in cui sembrano prevalere at-
teggiamenti soggettivistici, e-

goismi di categoria, disin-
teresse per i problemi co-
muni.
Allo stesso modo è in-
dispensabile che le stesse
assemblee di Gruppi diventino,
ove possibile, occasione di
rinnovato prosetilismo, in modo
che le sedi dei Gruppi si aprano
anche alla presenza di quegli
Alpini che non hanno aderito
all’ANA dopo il loro congedo.
Facciamo sapere a tutti che in
questi 90 anni la nostra Sezione
ha risposto ai problemi del
mondo mantenendo vivi alcuni
alcuni valori fondamentali:
l’amor patrio, il legale
fraterno tra tutte le “penne
nere”, l’amore per la
montagna e per la con-
servazione dell’ambiente.

E che contemporanea-
mente ha fatto vivere, e
continua a riprodurre alle
giovani generazioni, il
valore della solidarietà,
in particolare nell’attività
di soccorso e di protezione
civile ma anche nel
sostegno alle categorie
svantaggiate.
È un contributo di cui gli
alpini in congedo nella
nostra Sezione possono
andare fieri e che merita
di essere sostenuto anche
in futuro, considerando
che nessuna società riesce
a cancellare il bisogno, ad
abolire le fasce deboli, ad
evitare la necessità delle
azioni di soccorso e di
Protezione Civile. (R.L.)
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le fotografie di questo
numero

In questa pagina,
una serie di foto di Teddi
Stafuzza sulla festa della
Madonna del Don 2009.
Accanto, il presidente

Lombardo alla
celebrazione del 137° del

Corpo degli Alpini.

Al centro pagina, dall’alto
al basso, il servizio

fotografico di Teddi Stafuzza
sui 40 anni del Gruppo
Scorzé: 1) Sfilano

i Gruppi ANA; 2) il discorso
del Capogruppo Sergio
Cavaliere, presente

il decano Rizzieri Piccin,
classe 1909; 3) sfilano

i vessilli sezionali di Treviso e
Venezia con il presidente

sezionale Rocco Lombardo;
4) la corona d’alloro

per il monumento ai caduti;
5) l’intervento del sindaco

G.B. Mestrinier.

In prima pagina:
1) i donatori dell’olio davanti
all’altare della Madonna del
Don (da sinistra): Gianfranco
Marini presidente ANA di

Imperia, G. Mario Gervasoni
presidente ANA di Savona

e Domenico Iovine,
presidente dell’Associazione

Lagunari di Mestre;
2) il presidente Lombardo
depone la corona d’alloro
al Tempio Votivo del Lido
per il 137° anniversario
del Corpo degli Alpini.

A pagina 2: 1)i Gruppi
presenti al 137°

di costituzione del Corpo;
2) e 3) Presidenti e picchetto

alla Madonna del Don.

VITA DELLA SEZIONE E DEI GRUPPIVITA DELLA SEZIONE E DEI GRUPPI

MADONNA DEL DON 2009

FLASHFLASHFLASH

Alpini
da
137
anni

I l nucleo di Protezione
Civile della nostra
Sezione è intervenuto

ripetutamente in Abruzzo per
contribuire ad affrontare la
drammatica situazione lì
verificatasi a causa del
terribile sisma che lo ha
colpito.
Ai componenti del nucleo che
hanno partecipato a questa
generosa azione, guidati dal
responsabile della P.C.
sezionale Franco Munarini e
da Giannino Antonini, il
presidente sezionale Rocco
Lombardo ha espresso la sua
personale gratitudine e
quella di tutti gli alpini della
Sezione ANA di Venezia.

I l giorno 20 settembre
2009 si è svolta al Lido di
Venezia l’annuale

manifestazione della sezione
ANA di Venezia, per
ricordare l’anniversario
della fondazione della
truppe alpine (quest’anno il
137°) .
Presieduta dal Presidente
Rocco Lombardo, alla
presenza di rappresentanti
Civili e militari, di
Associazioni d’Arma, e dei
Gruppi Alpini della Sezione
ed in particolare tra gli
alpini il Generale C.A.
Mario Rosa, sul piazzale del
Tempio Votivo è stato
effettuato l’alzabandiera e
depositata una corona al
cippo degli Alpini Caduti.
Dopo un breve intervento
del Presidente, che ha anche
riverentemente ricordato i
Paracadutisti della Folgore,
recenti vittime di un grave
attentato in Afganistan, e
con loro tutti i nostri caduti
ed espressa solidarietà alle
nostre Forze Armate, è stata
celebrata nel Tempio una
messa di suffragio, officiata
da Padre Manuel Paganuzzi,
Cappellano della Marina
Militare.

Grazie alla
Protezione Civile
della Sezione!

Scorzé
Tutto unpaese in festa
per i primi 40 anni

del Gruppo degliAlpini

AVANTI

OSSIGENO PER QUOTA ZERO
Il Gruppo di Zara ha offerto un contributo di €25,00 in
memoria del socio Claudio ALACEVICH andato avanti
lo scorso agosto.

D avvero bravi gli alpini di
Scorzè! Sono riusciti
nei due giorni di festa, il

3 e 4 ottobre, a coinvolgere i
loro concittadini nelle
manifestazioni per ricordare i
quarant’anni di costituzione del
loro Gruppo Alpini. Oltre alla
interessante Mostra con belle
fotografie che ricordavano i
primi passi del neonato Gruppo,
inaugurata il sabato, anche rari
cimeli prestati per l’occasione
dai gentili possessori dove, in
breve percorso, ci si poteva fare
un’idea della vita degli Alpini in
guerra e in pace, la cittadina si
presentava agli ospiti
imbandierata con i tricolori, non
solo nei luoghi istituzionali ma
anche in tante finestre di case
private. Domenica 4 ottobre la
tradizionale sfilata per le vie
cittadine preceduti dalla Banda
e dal Vessillo della città
accompagnato del sindaco, dott.

Giovanni Battista
Mestriner, e dalle
rappresentanze delle
Associazioni Combattentistiche

e d’Arma, il rappresentante del
Consiglio direttivo nazionale,
alpino Franco Munarini, il Gen.
C. A. Italico Cauteruccio, una
folta rappresentanza degli
alpini della Sezione di Treviso,
presente con il Vessillo
sezionale e con numerosi
Gagliardetti dei Gruppi, molti
alpini della sezione di Venezia
con il Vessillo sezionale
scortato dal presidente Rocco
Lombardo e i Gagliardetti dei
Gruppi sezionali. Nella piazza
principale, prima
dell’alzabandiera e dei discorsi
ufficiali, il corteo è stato
raggiunto dal maresciallo
maggiore aiutante Rizzieri
Piccin, classe 1909, già
Capogruppo di Scorzè, decano
della Sezione. E’ seguita la
messa nella chiesa
parrocchiale, dove si sono
ritrovati gli alpini e la
popolazione di Scorzè che non
ha fatto mai mancare il loro
sostegno e affetto per i suoi
alpini.

- Sabato 13 giugno 2009 la
signorina Donatella, figlia di
Antonio FANTUZ, socio del
Gruppo San Michele al
Tagliamento-Bibione, si è unita
in matrimonio con l’alpino Marco
COLLEDAN.

- Il 18 luglio è nata Serena,
figlia dell’alpino Valentino
PIVATO e Silvia POTLOG, del
Gruppo di San Donà di Piave.

- Il 21 luglio 2009 è nata Elisa
figlia dell’alpino Matteo
CARRER del Gruppo di San
Michele al Tagliamento-Bibione.

- Il 28 agosto è nata Bianca
FERRAZZO, nipote dell’alpino
Ferdinando MAZZON, del
Gruppo di San Donà di Piave.

- Il 29 agosto si sono uniti in
matrimonio Andrea MAZZON,
figlio dell’alpino Ferdinando,
con la signorina Marialuisa, del
Gruppo di San Donà di Piave.

- Il 28 settembre è nata
Matilde, figlia dell’alpino Juri
GIACHETTO e nipote
dell’alpino Tiziano, del Gruppo
di San Donà di Piave.

- Il 28 ottobre 2009 è nato Nicolò
Zavan, nipote del socio
Gianpiero Pardon del Gruppo di
Mestre.

- E’ nata Isabella, figlia
dell’alpino Simone D’EGIDIO,
del Gruppo di Fossalta di
Portogruaro.

- E’ nata Gaia, figlia dell’alpino
Andrea TOFFOLON, del
Gruppo di Fossalta di
Portogruaro.

- E’ nato Luca, figlio dell’alpino
Alessandro FAVARETTO, del
Gruppo di Fossalta di
Portogruaro.

Agli AUGURI dei rispettivi
Gruppi si uniscono quelli
della Redazione di Quota
Zero.

LUTTI NELLE
FAMIGLIE

Il 14 febbraio 2009 è
andato avanti l’Alpino

LUIGI D’ANDREA

Classe 1927, del Gruppo
di San Donà.

Il 10 agosto 2009 è
andato avanti l’Alpino

CLAUDIO
ALACEVICH

del Gruppo Zara.

E’ andato avanti il socio
Alpino

SANTE
VENDRAME

del Gruppo di Fossalta di
Portogruaro

Il 19 novembre 2009 è
andato avanti l’artigliere
Alpino

ITALO
POLPETTA

Classe 1921, ferito e reduce
della Campagna dei Balcani.
Alfiere dell’Associazione
Combattenti e Reduci di
Oriago.

19 ottobre 2009, un anno
dalla scomparsa
di nonno Giorgio

Riceviamo dalla famiglia di Giorgio Zanetti
questo ricordo del nonno

scritto dalla nipote Valentina
che volentieri pubblichiamo.

Un anno nonno, un anno senza di te, un anno senza
sapere dove sei, con chi sei, cosa fai e se dai lezioni di
vita a qualcun altro ora … un anno con momenti tristi e
vuoti. Un anno a guardarti nelle foto, un anno a
rileggere i tuoi scritti, un anno di soli ricordi! Ricordi
belli, veri, stupendi, felici! Ricordi di un nonno
fantastico, un nonno che mai avrei voluto vedere andar
via così, il migliore dei nonni che si possa avere. Bello
buono e bravo! Proprio come mi descrisse il parroco al
mio santo battesimo! Beh nonno, dovunque tu sia tu
sappi che sei con me sempre, prima di addormentarmi,
quando per strada vedo anziani, quando vedo la tua
scrivania, un alpino, quando vedo la nonna a tavola con
il bicchiere davanti a lei vuoto perché aspetta ancora che
sia tu a riempirlo; quando specchiandomi mi soffermo
sul colore dei miei occhi, lo stesso dei tuoi … sempre
con me nonno, in ogni momento!
Ti voglio bene nonno. Aspettami li.

Valentina Urapetalo

- Il 6 maggio è deceduta la
cognata del socio alpino
Massimo TREVISIOL del
Gruppo di San Donà di Piave.

- Il 7 maggio è deceduto il
padre del socio alpino Mario
TONEL del Gruppo di San
Donà di Piave.

- Il 5 giugno è deceduto il
cognato del socio alpino
Giuseppe VINALE del Gruppo
di San Donà di Piave.

- L’8 luglio è deceduto il fratello
dalla socia Aggregata Emma
MIOTTO del Gruppo di San
Donà di Piave.

- Il 13 settembre è deceduta la
moglie del socio Aggregato
Giuseppe DI BIASIO e madre
del socio alpino Ivano del
Gruppo di San Donà di Piave.

- Il 17 ottobre è deceduta all’età
di 53 anni la signora Bruna
ORNELLA moglie del socio
alpino Luciano BUSETTO del
Gruppo di Venezia.

- Il 1° novembre è deceduta la
suocera del socio alpino
Tiziano GIACHETTO del
Gruppo di San Donà di Piave.

- Il 2 novembre è deceduto il
cognato del socio alpino
Tiziano GIACHETTO e zio del
socio alpino Juri del Gruppo di
San Donà di Piave.

Alle sentite condoglianze dei
rispettivi Gruppi si uniscono
quelle della Redazione di
Quota Zero.

ERRATA CORRIGE
Nel numero scorso per un
errore di battitura, è stato
inserito fra i soci che sono
andati avanti l’alpino
Luigino Pizzato del gruppo
di Spinea, che invece gode
di ottima salute. L’alpino
deceduto è il padre
Giovanni Pizzato, classe
1920, sempre del gruppo di
Spinea. Ci scusiamo con
l’interessato cui vanno i
nostri sinceri auguri.
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